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A Palazzo
Tagliaferro
il Festival
della Scienza

a f inale lig ure un corso nazionale

Medici e infermieri
a lezione di soccorso
nelle zone impervie

I
l geotubo, almeno per ora, 
finisce in soffitta. «Tempi 
troppo stretti per pensare 
ad una protezione a mare - 

conferma  il  sindaco  Marco  
Melgrati che con gli assessori 
Rocco  Invernizzi  e  Franca  
Giannotta ha incontrato l'as-
sessore regionale Giampedro-
ne - ripieghiamo anche per il 
2022 a un ripascimento strut-
turale per non perdere il finan-
ziamento da 2,5 milioni di eu-
ro messo sul piatto dalla prote-
zione civile nazionale. Si trat-
ta dello stesso importo utilizza-
to  per  l'intervento  compiuto  
prima dell'inizio della stagio-
ne balneare».

E' il geotubo? «I tecnici del si-
stema costiero della Regione 
ci hanno fatto capire che è ne-
cessario un monitoraggio più 
lungo del litorale alassino - ri-
sponde  Melgrati  -  Si  dovrà  
aspettare almeno un anno, ma 
certamente non potevamo per-
metterci di perdere un sostan-
zioso finanziamento». Era sta-
to proprio il primo cittadino di 
Alassio a sollecitare l'incontro 
in Regione dopo il confronto 
in videoconferenza tra tecnici 
comunali e regionali sulla que-

stione dell'erosione costiera e 
su come si intendesse procede-
re e come impiegare i 2,5 milio-
ni di euro da impegnare entro 
la fine del 2021, pena la cancel-
lazione del finanziamento. «A 
gennaio  -  precisa  l'assessore  
Giannotta - i fondi della prote-
zione civile non utilizzati, tor-
neranno nelle mani del com-
missario  e  verranno  nuova-
mente ripartiti tra gli enti che 
avranno progetti pronti per es-
sere avviati. Non possiamo per-
metterci il lusso di perdere que-
sta  opportunità».  Aggiunge  
l'assessore Invernizzi: «Presen-

teremo il progetto per un se-
condo ripascimento a protezio-
ne dell’abitato pronto per esse-
re affidato entro fine anno».

Per il geotubo? Nulla è per-
duto. Lo confermano Melgrati 
Invernizzi e Giannotta: «L'as-
sessore Giampedrone ha dimo-
strato la massima disponibili-
tà  per  avviare  un  confronto  
per capire quale opera di dife-
sa sia più idonea alla protezio-
ne a mare della città di Alassio 
con la massima condivisione 
degli uffici regionali e a trova-
re le risorse necessarie».G.B. —
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VALERIA PRETARI

NOLI

Torna il senso unico alternato 
sulla via Aurelia a Capo Noli. Il 
provvedimento sarà in vigore 
per circa due settimane, a par-
tire da martedì 26 ottobre fino 
a venerdì 5 novembre, dalle 
ore 8 alle ore 18 (esclusi i gior-
ni festivi). La nota informativa 
è stata diffusa ieri agli ammini-
stratori locali, che hanno rice-
vuto l’avviso dell’inizio lavori 
da parte di Anas. L’intervento, 
iniziato in parte la scorsa pri-
mavera e poi sospeso nel mese 
di marzo, riguarda la messa in 
sicurezza della parete roccio-
sa dalla galleria di Capo Noli fi-
no al Malpasso e prevede la so-
stituzione delle reti paramassi 
ammalorate e l’inserimento di 
nuove reti rinforzate, con ma-
glie più strette, nei punti mag-
giormente critici. 

«Da parte di Anas – ha detto 
il vicesindaco di Noli, Debora 
Manzino – c’è la massima colla-
borazione per creare meno di-
sagi possibili agli utenti. Il cro-
noprogramma dei lavori ci ver-
rà comunicato a mano a mano 
che proseguiranno i lavori e sa-
remo aggiornati sulle limita-
zioni alla viabilità che si rende-
ranno necessarie.  Fortunata-
mente al momento non sono 
previste  chiusure  complete  

della  via  Aurelia.  La  prima  
giornata di senso unico alter-
nato dello scorso 15 ottobre, 
non ha creato alcuna criticità 
particolare, nonostante il flus-
so turistico, che in questo pe-
riodo è ancora notevole. I lavo-
ri sono urgenti e non possono 
essere rimandati e se non ci sa-
ranno intoppi dovrebbe con-
cludersi entro dicembre». 

Il tema dei lavori su Capo 
Noli  sarà  discusso  inoltre  

nell’incontro che il Comune di 
Finale aveva richiesto da tem-
po ad Anas e che è stato fissato 
dopo diversi solleciti da parte 
del sindaco Ugo Frascherelli, 
il prossimo 25 ottobre. «Da un 
lato - ha spiegato il vicesinda-
co, Andrea Guzzi – chiedere-
mo ad Anas che il cantiere di 
fronte all'ex colonia Fiorita sia 
terminato al più presto. Dall’al-
tro ci preoccupa la situazione 
del tratto restante di passeg-

giata, tra Varigotti e il porto, 
dove ci sono state già segnala-
zioni  di  cedimento.  Servono 
tempi di intervento certi, so-
prattutto  in  previsione  del  
prossimo periodo di mareggia-
te. Bisogna definire un ordine 
di priorità d’interventi. La si-
tuazione inoltre ci impedisce 
di procedere con i lavori di ri-
qualificazione della passeggia-
ta Varigotti-Porto». —
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L’incontro tra Melgrati, Giampedrone, Invernizzi e Giannotta

Laboratori  e  conferenze.  
Per il settimo anno consecu-
tivo Palazzo Tagliaferro di 
Andora è stato scelto come 
location esterna del «Festi-
val della Scienza» di Geno-
va. Il via ufficiale è previsto 
per lunedì 25 ottobre, con 
una presentazione ufficiale 
che si terrà alle 15 al Museo 
Mineralogico Dabroi, rico-
nosciuto fra i più importan-
ti in Europa per numero e 
importanza dei minerali. 

Si proseguirà per tutto il 
mese di novembre visto l’al-
to numero di prenotazioni 
ricevute. In sintonia con la 
parola chiave del Festival  
che è «mappe», sabato 27 
novembre, è in programma 
un convegno nazionale de-
dicato all’esploratore Thor 
Heyerdahl dal titolo «Viag-
gio dalla geografia alla ge-
netica» che avrà come sco-
po quello di valorizzare la 
sezione del Museo Dabroi 
dedicata  all'esploratore  
norvegese e di approfondi-
re la conoscenza dell’ecletti-
ca personalità di Heyerda-
hl indagando sulle sue teo-
rie e le sue imprese. I relato-
ri presenteranno interventi 
di  alto  valore  scientifico  
con dibattiti.G.B. —
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Quaranta medici e infermie-
ri, appartenenti ai servizi di 
elisoccorso  sanitario  del  
118,  stanno  partecipando  
in questi giorni al corso na-
zionale di soccorso in am-
biente impervio, tenuto dai 
tecnici del soccorso alpino, 
che si svolge tutta la settima-
na a Finale Ligure. Durante 
le lezioni si  sono alternati  
momenti di formazione teo-
rica con momenti di eserci-
tazione pratica e simulazio-
ne sul campo.

Ieri i sanitari, provenienti 
dalla  Liguria  ma anche da 
Piemonte e Lombardia si so-
no  addestrati  nel  Finalese  
sul monte Cucco, dove si so-
no cimentati nell'arrampica-
ta con discesa assistita in par-

te con tecnica di calata e di-
scesa  autonoma  su  corda  
doppia. Oggi il corso si tra-
sferirà a Villanova D'Alben-
ga, dove ha la base l'elisoc-
corso Grifo del 118. I parte-
cipanti faranno un briefing 
sull’elicottero,  sulle  proce-
dure di emergenza e di soc-
corso. Seguirà poi una lezio-
ne pratica su sbarchi e im-
barchi in hovering, cioè in 
bilico, e con l’utilizzo del ver-
ricello. Si parlerà anche del-
le fasi di immobilizzazione 
dell’infortunato  in  barella,  
su terreno impervio con l’u-
so di attrezzature specifiche. 
Il  corso  terminerà  domani  
con l'esercitazione finale in 
ambiente alpino.V.P. —
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Un corso per imparare a soccorrere feriti in zone impervie

Sopralluogo dei tecnici per effettuare i lavori alla parete rocciosa di Capo Noli

Tredici capre sbranate in pie-
na notte a Vendone. L'assalto 
si è verificato nel recinto di 
una fattoria che da tempo è 
anche il cuore delle attività 
didattiche per i bambini del-
la zona. Profonda l'amarezza 
di Massimo Revello e della 
sua famiglia che da anni ge-
stisce l'azienda agrituristica 
«U Beriun» quando ieri matti-
na ha visto nel recinto della 
fattoria 11 animali uccisi e al-
tri 2 spariti. Un assalto che è 
stato come ricevere una pu-
gnalata al cuore per il titola-
re dell'impresa di Vendone: 
«Mi verrebbe quasi voglia di 
mollare tutto. Le mie trenta 
capre, insieme ad altri pro-
dotti delle nostre terre valgo-
no la sopravvivenza della no-
stra azienda. Per noi è una 
perdita enorme». Il sospetto 
è quello che gli animali siano 
stati sbranati nottetempo dai 
lupi,  esclusa  la  possibilità  
che si sia trattato di un attac-
co di cani randagi. 

Da quelle parti gli abitanti 
non hanno mai avvistato ca-
ni scorrazzare tra le colline e 
vicino alle case. Vero è che 
cinghiali,  caprioli  e  anche  
istrici tra i selvatici continua-
no a provocare danni ingenti 
alle  colture  a  cielo  aperto.  
Ma da diverso tempo c'è una 
crescente  preoccupazione  
anche per i lupi. Attacchi, co-
me quello accaduto a Vendo-

ne, sono stati segnalati in al-
tre località della bassa Valle 
Arroscia. Le autorità sono sta-
te informate e sono al lavoro 
anche perché si aggiungono 
alle segnalazioni delle deva-
stazioni provocate dagli un-
gulati che sono scesi più a val-
le. Non è raro vederli dalla ro-
tonda di Villanova verso l'ae-
roporto. Per le capre sbrana-
te all'azienda «U Beriun» sa-
ranno i rilievi dei veterinari a 
confermare se sussistano o 
meno chiare analogie con la 
predazione dei  lupi.  Ma la  
preoccupazione resta alta. 

«E’ indispensabile rivede-
re la normativa e aiutare le 
imprese del settore per fron-
teggiare questa emergenza, 
con procedure più snelle e ri-
sarcimenti congrui ai danni 
economici subiti», afferma il 
direttore  della  Cia  Savona  
Osvaldo Geddo.G.B. —
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vendone: si sospettano i lupi

Assalto nel recinto
sbranate 13 capre
in azienda agricola

messa in sicurezza della parete rocciosa e sostituzione delle reti paramassi

Undici giorni di senso alternato
per lavori sull’Aurelia a Capo Noli
Disagi dal 26 ottobre al 5 novembre, dalle 8 alle 18, esclusi i festivi

Alassio non vuole perdere il finanziamento da 2,5 milioni

Stop temporaneo ai geotubi
e via libera al ripascimento

IL CASO

Le capre uccise a Vendone
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